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1. Disposizioni generali  
 
1.1. Contenuti e finalità del Documento di Piano 

 
Il Piano di Governo del Territorio è costituito dal Documento di Piano, dal Piano dei  

Servizi e dal Piano delle Regole. 
Il Documento di Piano dichiara gli obiettivi generali da perseguire per l’assetto del 

territorio comunale in coerenza al territorio esteso e definisce le strategie efficaci per il  
conseguimento dei medesimi. 

Il Documento di Piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime 
dei suoli; tutte le previsioni attinenti ad aree private ivi riportate, pertanto, divengono 
efficaci in termini di conformazione dei diritti privati, attraverso il Piano dei Servizi ed il 
Piano delle regole, ovvero mediante gli atti di programmazione negoziata o piani attuativi 
approvati ai  sensi di legge o permessi di costruire convenzionati. 

Le norme del documento di Piano riguardano: 
 indicazioni urbanistiche di carattere generale; 
 disposizioni di indirizzo e per il coordinamento del Piano dei Servizi e del Piano  

delle Regole; 
 disposizioni per gli  strumenti attuativi del PGT; 
 disposizioni per l’attuazione degli interventi negli ambiti di trasformazione 

individuati. 
Il Documento di Piano ha validità a tempo indeterminato ed è sempre modificabile. 

 
 
1.2. Rinvio a disposizioni di Legge e di Piano, difformità e contrasti tra  
disposizioni 

 
La disciplina di materie di  governo del territorio non  trattata dalla presenti  norme è  

rinviata a: 
 gli altri strumenti che compongono il PGT (Piano dei Servizi e Piano delle 

Regole), agli strumenti comunali di pianificazione di settore, ai regolamenti 
comunali; 

 gli strumenti sovracomunali di pianificazione per le materie di specifica 
competenza; 

 i  piani sovracomunali di  settore; 
 le disposizioni di leggi  statali e regionali. 

In caso di incompatibilità tra le norme del Documento di Piano e disposizioni legislative 
statali e regionali si considerano prevalenti queste ultime. 
In caso di  difformità fra i contenuti degli  elaborati grafici del PGT e le presenti norme si 
considerano prevalenti queste ultime. 
In caso di difformità fra le previsioni del PGT e quelle di  eguale cogenza di Piani di Settore 
si  considerano prevalenti quelle di maggiore specializzazione 
In caso di difformità tra previsioni di eguale cogenza contenute in documenti diversi del PGT 
prevalgono quelle contenute nel Piano dei Servizi stante il carattere di pubblica utilità delle 
medesime. 
In caso di contrasto tra il Documento di Piano e il Piano delle regole prevalgono le 
disposizioni contenute nel Piano delle Regole stante il carattere conformativo delle 
medesime. 

 
 
 



Comune di Cuvio - 1° variante Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - NORME TECNICHE aggiornate a seguito accoglimento delle 
osservazioni al piano adottato                             NOVEMBRE 2018 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    
 

4 

1.3.   Efficacia del documento di piano – prescrizioni, direttive, indirizzi 
 
La normativa seguente si articola in norme a carattere generale, ed in norme rivolte agli 
altri documenti del PGT, agli strumenti attuativi ed ai Piani di Settore. 
Prescrizioni: sono le norme vincolanti a cui i piani attuativi ed i Piani di Settore si devono 
attenere e che riguardano quantità, localizzazioni specifiche cui il Documento di Piano 
annette importanza strategica; la modificazione di queste norme comporta variante al 
Documento di Piano. Sono da intendersi come “prescrizioni”  le definizioni della destinazione 
d’uso, i parametri e gli indici di edificazione previsti per gli ambiti di trasformazione e  
riportati nel Documento di Piano che devono essere recepiti nel Piano dei Servizi e nel Piano 
delle Regole  degli  ambiti  
Direttive: indicano in termini generali le politiche che i piani attuativi ed i Piani di Settore 
devono porre in atto, anche provvedendo ad integrazioni o adattamenti che traggono 
motivazioni dalle analisi di dettaglio, ovvero dalla articolazione delle stesse politiche in più 
alternative vantaggiose per la più efficace azione di attuazione del Piano. Sono direttive per 
esempio i criteri di perequazione, di compensazione di incentivazione e di trasferimento 
volumetrico, le direttive  di progetto per gli  ambiti di trasformazione specificate nei criteri di 
intervento. 
Indirizzi: sono l‘insieme di specificazioni che illustrano nel dettaglio gli obiettivi delle singole 
politiche e che devono essere approfonditi e verificati in sede di elaborazione. Sono da 
intendersi tali  gli indirizzi di progetto  per gli  ambiti di  trasformazione specificate nei criteri 
di  intervento. 

 
 

1.4. Componente geologica, idrogeologica e sismica 
 
Il Documento di Piano è integrato con lo studio della componente geologica, 

idrogeologica e sismica” secondo DGR n. 8/1556 del 22.12.2005) che definisce  gli assetti 
del territorio a tale riguardo e, pertanto, le norme dettate da tale studio si intendono 
recepite dal Documento di Piano in quanto vengono adottate in pari data al PGT e 
costituiscono parte integrante del medesimo. 

Le norme tecniche  di attuazione  geologiche,  unitamente  alla carta  della fattibilità  
geologica  per le  azioni di piano e alla carta dei vincoli, hanno carattere  prevalente rispetto 
alle altre norme ed indicazioni contenute negli ulteriori atti del PGT. 
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2.  Individuazione ambiti di trasformazione  
 
Gli ambiti di trasformazione definiti dal Documento di Piano, comprendono le aree 

destinate a nuovi insediamenti previsti all’esterno del perimetro dell’urbano consolidato. 
I contenuti previsti per gli ambiti di trasformazione costituiscono le direttive del Piano 

e l’attuazione degli interventi ammessi è subordinata al rilascio di Permesso di Costruire 
convenzionato o  all’approvazione di Piani attuativi o di Programmi Integrati di Intervento.  

Detti Piani conterranno gli indici definitivi e le prescrizioni di dettaglio per l’attuazione 
degli interventi, recependo i contenuti del Documento di Piano, ma dovranno anche essere 
verificati in base alle norme dettate dal Piano dei Servizi e dal Piano delle Regole.  

Per gli ambiti di trasformazione, individuati dal Documento di Piano è stata redatta 
apposita scheda con indicazione delle destinazioni ammesse e degli indici e parametri di 
edificabilità, nonché degli obiettivi che con tali strumenti l’amministrazione intende 
conseguire. 

 
 

Negli ambiti di trasformazione urbanistica soggetti a piani - programmi: 
 

a) nell’ipotesi in cui è prevista la cessione della quota complessiva per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale all'interno del perimetro dell’ambito di 
trasformazione o all’esterno, ma in ogni caso su aree definite - localizzate dalla 
Amministrazione: 
- viene assegnato un indice territoriale (It) o (Ut) che potrà essere incrementato  fino ad un 
massimo del 15% a seguito ricorso degli incentivi e viene  indicato graficamente in quale 
area o parte di essa dovrà essere realizzata la volumetria consentita e di conseguenza quali 
saranno le residue aree che dovranno essere cedute gratuitamente al Comune per la 
realizzazione dei servizi; 
b) nell’ipotesi in cui non è prevista la cessione della quota complessiva per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale all'interno del perimetro dell’ambito di  
trasformazione o all’esterno, in quanto la loro definizione - localizzazione non è ritenuta 
opportuna dalla Amministrazione: 
- viene prevista la corresponsione alla Amministrazione di una somma commisurata 
all’utilità economica che consegue all’operatore, sostitutiva della cessione delle aree per 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico; 

 
 

2.1. prescrizioni generali 
 
In sede di attuazione degli ambiti di trasformazione si dovrà prevedere: 

- il rispetto dei criteri specifici ed il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
Documento  di piano; 

- il rispetto dei parametri dimensionali previsti nelle schede sopra riportate; 
- il soddisfacimento degli standard all’interno o all’esterno dell’ambito, secondo le 

modalità previste dal Documento di Piano, non escludendo la possibilità 
dell’operatore di realizzare direttamente alcuni dei Servizi previsti dallo specifico 
Piano. 

 
 
 
 
 
2.2. Incentivazione 
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Nell’ambito degli ambiti di trasformazione è prevista una disciplina di incentivazione 

per quegli interventi che contengono, in fase di progetto, la proposta di introdurre 
operazioni di riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia in grado di produrre rilevanti 
benefici pubblici rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fissati dal Piano. 

Tali interventi potranno usufruire di un incremento volumetrico o di Slp fino ad un 
massimo del 15%, dell’indice fondiario prescritto. 

I criteri prevedono la seguente modalità di articolazione del riconoscimento 
dell’incentivazione, in relazione agli obiettivi conseguibili: 

-  per gli interventi che prevedono la realizzazione di opere di riqualificazione paesistica 
e/o ambientale, quali la connessione delle aree verdi interne all’abitato, la 
riqualificazione delle aree verdi nell’ambiente agricolo e naturale quali filari, siepi, 
macchie boscate, la valorizzazione e recupero di tracciati storici e/o naturalistici, si 
prevede un incremento fino al 5%; 

-  per favorire gli interventi di edilizia bio-climatica e di risparmio energetico si 
attribuisce un  incremento fino al 10%;  
 

2.3. Gli ambiti di trasformazione a indirizzo residenziale 
 
Tutti gli ambiti di trasformazione sono la conferma di piani attuativi  già previsti dal PRG; in 
particolare gli ambiti di trasformazione ATR1 e ATR2 di tipo residenziale sono la riconferma 
dei Piani di Lottizzazione n. 57  e 59.  

Il primo di questi (ATR1) aveva già avviato la procedura con la cessione delle aree pubbliche 
richieste, poi si era bloccato per decadenza dei termini d’attuazione; viene ora riproposto 
dal nuovo Piano, attualizzando il suo perimetro alle cessioni già avvenute, contenendo 
l’edificabilità complessiva, tenendo conto non solo del volume del rustico esistente da 
recuperare, ma anche della presenza dell’elettrodotto che inibisce l’edificazione su una  
cospicua parte dell’area.  

Il secondo comparto (ATR2) viene riproposto con l’identica conformazione planimetrica dello 
strumento urbanistico vigente, in quanto la sua realizzazione è subordinata alla cessione di 
un’area da destinare a parcheggio e a verde pubblico al fine di completare il comparto   
destinato a centro sportivo; la volumetria assegnata viene determinata tenendo conto delle 
preesistenze. 

In entrambi i casi si sottolinea il fatto che l’edificazione avverrà effettivamente in ambiti 
molto ristretti dei rispettivi ambiti, anche a causa della stessa presenza dell’elettrodotto. Il 
consumo di territorio sarà quindi di fatto estremamente limitato e del tutto in continuità con 
il tessuto consolidato esistente. 
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Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito ATR1:  
 

Identificazione collocazione e descrizione dell’intervento: 
Trattasi di un comparto posto nella zona ovest del centro edificato tra il centro storico e la   
struttura produttiva “Mascioni”. Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a sud 
da un sentiero caratterizzato da un muretto di sasso. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo approvato e convenzionato, per il quale erano già state cedute alla 
Amministrazione alcune aree, ma che per difficoltà contingenti non era stato realizzato 
prima della scadenza dei termini.  
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR1 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 57) 
già previsto nel PRG vigente.   

Il comparto coinvolge un’area di 13.120 mq di cui: 
 mq. 150 sono le aree che devono essere cedute alla Amministrazione per la 

realizzazione della bretella passante 
 mq. 3820 sono le aree da mantenere a verde privato in quanto ricadenti in 

ambito di rispetto elettrodotti  
Compatibilità con il  PTCP 

 
Non si segnalano incongruenze 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incongruenze 
Compatibilità con vincoli   Ricadente  per una  parte  in area di 

rispetto dell’elettrodotto  
 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
 ridurre il consumo del suolo,tramite 

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

 riqualificare e potenziare la dotazione 
dei servizi; 

 prevedere la creazione di una strada 
di collegamento diretto con il Comune 
di Cuveglio 

Superficie territoriale 13120 mq. 
Superficie fondiaria 12970 mq.  
Volume edificabile  8.500   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 + 15% 

Attrezzature pubbliche  previste in cessione  -- 
Aree per attrezzature stradali interne 
previste in cessione   

 150  mq  

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura  30% 
P rapporto  di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini  Dc   min. 5,00 m.  ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati  Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 
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Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
Destinazioni d’uso non ammesse  tutte le altre  
n. utenti previsti  57  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare 

 
 1.510,50  mq 

Nota: il volume realizzabile è al lordo di quello esistente 
 
 

 Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03 - “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.13.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.5- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

 Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.14.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale”. 

 Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” 
e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

 
 L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 

mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà 
essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da rispettare nel lotto 

 
 L’area ricade in parte  in vicinanza di un elettrodotto di cui il PGT ha definito le DPA, 

calcolate secondo quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il privato titolare 
dell’intervento dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di  rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle 
fasce di rispetto  potranno essere realizzati  aree a verde   e parcheggi,  al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre la presenza di tale elettrodotto n. 070/2 
“Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche (per esempio interramento dei  tratti interessati oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva.  

 
 Poiché l’ambito si colloca in prossimità dell’insediamento industriale Mascioni Spa,  

vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L.Q. 447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/2001, 
di presentazione di idonea  documentazione di previsione di clima acustico relativa 
alla realizzazione dei nuovi edifici residenziali. Inoltre in riferimento alla prevista 
realizzazione della strada di  collegamento diretto tra i comuni di Cuvio e di Cuveglio 
sempre in base alla L.Q. 447/95 all’art. 8, si prevede l’obbligo di predisposizione 
della valutazione di impatto acustico, redatta secondo i criteri  e le prescrizioni della 
DGR 7/8313 (art. 2) del 8/03/2002, relativamente alla realizzazione modifica e 
potenziamento di infrastrutture stradali, con descrizione delle caratteristiche del 
tracciato stradale e del traffico previsti e l’indicazione delle modifiche sui  flussi  di 
traffico causate dalla nuova infrastruttura in corrispondenza da strade già in 
esercizio 
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• Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 

agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“Applicazione del 
comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del contributo 
del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una maggiorazione del 5 per cento 
del contributo di costruzione da destinare ad interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento di  naturalità  

 
 Deve essere inoltre considerata  la presenza del torrente Broveda e del relativo  

corridoio fluviale  che  determina; prevedere  quindi il suo mantenimento ed il suo 
consolidamento con la creazione di una fascia piantumata, con ampiezza non 
inferiore ai 20 m. misurati dal margine edificato sino all’asse dell’alveo del 
torrente da realizzare con essenze vegetali autoctone consone all’ambiente di ripa  
al fine di mantenere la funzionalità ecologica del tratto fluviale interessato. 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Confronto previsioni con pianificazione ambiti agricoli PTCP 
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Confronto previsioni con fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Scheda riassuntiva delle compatibilità - Ambito  ATR2:  
 
 

Identificazione  collocazione e descrizione dell’intervento:  
Trattasi di un comparto posto  nella zona ovest del centro edificato a nord della Via Verdi 
con accesso anche da Via Cantone.  
Risulta prevalentemente pianeggiante ed è limitato a ovest da un percorso d’acqua. 
La previsione di tale comparto nasce dalla necessità di dovere confermare una previsione di 
piano attuativo al fine di acquisire alcune aree da destinare a parcheggio e a verde 
pubblico che renderebbe più fruibile la zona destinata a verde sportivo posta tra la Mascioni 
ed il centro edificato.    
Pertanto l’ambito di trasformazione ATR2 riprende i contenuti del piano attuativo (PL. 59)  
previsto nel PRG vigente e coinvolge un’area complessiva di 10.536 mq. 
L’intervento prevede la realizzazione di mc 5430 realizzabili con possibilità di incremento 
tramite utilizzo degli incentivi (max 15%) e la cessione per  attrezzature  pubbliche di mq. 
5.670.  
Compatibilità con il  PTCP 

 
La zona destinata ad attrezzature pubbliche 
ricade in ambito agricolo previsto dal PTCP  

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli   Ricadente  per una  parte (zona per 

attrezzature pubbliche) in area di 
rispetto dell’elettrodotto  

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con  
  riqualificare e potenziare la 

dotazione dei servizi; 
 ridurre il consumo del suolo, 

tramite l’utilizzo dei comparti liberi 
posti a margine dell’edificato;  

Superficie territoriale                10536   mq. 
Superficie fondiaria                  4866  mq.  
Itz        0,5  mc/mq 
Volume edificabile    5.430   mc  
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

 
 + 15% 

Aree per attrezzature previste in cessione 
all’interno del comparto  

 
 5.670  mq 

n. piani  2/3 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto di permeabilità       50% 
Distanza minima dai confini Dc   min. 5,00 m. ma nel rispetto di quanto 

previsto nel successivo art 3.3.2 
Distanza minima dai fabbricati Df Min. 10,00 m. ma nel  rispetto  di  quanto 

previsto nel successivo art . 3.3.3   
Distanza minima dalle strade Ds - mt. 5,00 per strade di calibro 

inferiore a mt. 7,00;  
- mt. 7,50 per strade di larghezza 

compresa tra mt. 7,00 e mt. 15,00; 
- mt. 10,00 per strade di larghezza 

superiore a mt. 15,00 e per tutte le 
strade Provinciali. 

 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza 
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
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Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR 
n. utenti previsti  36  
Determinazione  quota  cessione da 
monetizzare 

 
 954,00  mq 

Nota:  
 

 Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.13.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.5- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 

 Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme 
tecniche all’art 2.14.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico 
–ambientale ”. 

 Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” 
e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente 

 
 L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 

mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che 
dovrà essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie 
permeabile da  rispettare nel lotto 

 
 L’area ricade in parte  in vicinanza di un elettrodotto di cui il PGT ha definito le DPA, 

calcolate secondo quanto previsto dal Decreto n. 32618 del 29 maggio 2008 e 
individuate nella tavola “PdR05- Vincoli specifici”; pertanto il privato titolare 
dell’intervento  dovrà richiedere al proprietario/gestore della linea, il calcolo esatto 
della fascia di  rispetto al fine di consentire una corretta definizione del volume di 
inedificabilità per la realizzazione di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore giornaliere ai sensi del DPCM  8/07/03 Dovrà essere rispettato oltre  alle 
norme vigenti in materia, quanto previsto  dall’art. 2.8 delle Norme tecniche. Nelle 
fasce di rispetto potranno essere realizzati  aree a verde e parcheggi, al servizio 
delle residenze. Per quanto concerne inoltre  la presenza di tale  elettrodotto n. 
070/2 “Mascioni-Creva A1” avente tensione paria 132 kV, si suggerisce che vengano 
condotti idonei approfondimenti ed indagini di dettaglio, in merito a possibili 
alternative impiantistiche (per esempio interramento dei  tratti interessati  oltre al  
mantenimento della zona di rispetto a verde, lo spostamento della linea l’elevazione 
dei tralicci la riconfigurazione delle schema dei conduttori, l’aggiunta di circuiti di 
compensazione passiva.  

 Considerato che trattasi si un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole e che rientra nelle perimetrazione definita dalla Regione, (“Applicazione 
del comma 2-bis dell’art. 43 della l.r. 12/05 in merito alla maggiorazione del 
contributo del costo di costruzione“) viene assoggettato ad una maggiorazione del 
5 per cento del contributo di costruzione da destinare ad interventi forestali a 
rilevanza ecologica e di incremento di  naturalità  

 
 Deve essere inoltre considerata la presenza del torrente Broveda e del relativo  

corridoio fluviale che determina;  prevedere  quindi il suo mantenimento ed il suo 
consolidamento con la creazione di una fascia piantumata, con ampiezza non 
inferiore ai 20 m. misurati dal margine edificato sino all’asse dell’alveo del 
torrente da realizzare con essenze vegetali autoctone consone all’ambiente di ripa  
al fine di mantenere la funzionalità  ecologica del tratto fluviale interessato. 

 
 Gli interventi che saranno realizzati sull’area oggetto di cessione per attrezzature 

pubbliche, dovranno essere indirizzati, al mantenimento di  una  sufficiente quota 
d’area a verde per ridurre il più possibile l’impatto sull’ambito agricolo; gli 
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interventi progettuali dovranno essere pertanto coordinati tenendo conto del 
rapporto di permeabilità da rispettare nell’area dove saranno realizzati le 
costruzioni e dell’impegno di realizzare una fascia  di 20 m. di profondità  per la  
tutela del corridoio fluviale. 

 
 

Valutazione di sintesi agronomica  
Il lotto in questione rientra in parte in ambito definito agricolo dal PTCP. 
 
Tale ambito ricade in parte in ambito agricolo definito dal PTCP  pertanto si riporta qui  di 
seguito la sintesi dell’analisi del quadro conoscitivo agricolo  relativa allo specifico ambito. 
Tale comparto nella valutazione di sintesi finale, è stato considerato a ”valore medio”  in 
quanto  nelle analisi specifiche è risultato che: 

 il valore intrinseco è molto elevato in quanto l’area  ricade su macroclasse fertile  
secondo la valutazione di capacità  d’uso del suolo e l’area ricade in parte  in ambito 
agricolo riconosciuto dal PTCP; 

 il valore socio-economico è elevato per le caratteristiche di accessibilità elevata,  
attività produttiva a seminativo semplice  ed acclività  praticamente nulla; 

 il valore ambientale è basso in quanto non ricade in alcuna fascia ad elevata 
naturalità (core area  effettiva o potenziale) ricade in minima parte in fascia tampone 
secondaria  mentre  in prevalenza in  fascia tampone  primaria, non presenta un 
ruolo  significativo, ai fini della rete ecologica; 

 valore paesistico è medio  l’area ricade nella classe di sensibilità paesistica media   
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